
A RILENTO Settembre

freddo per i consumi e quin-

di brutti segnali per l’econo-

mia italiana. La ripresa rallen-

ta e assume sempre più i ca-

ratteri dell’incertezza. L’an-

damento dei consumi a settem-
bre ha registrato una frenata per
tutti i beni e i servizi, compresa la
mobilità (-0,4%). Reggono solo il
comparto delle comunicazioni
(+8,7%) e quello della cura della
persona (+4,2%). Deludente an-
cheil risultatodeipriminoveme-
si dell’anno: le quantità acquista-
te sono cresciute di appena lo
0,7% contro l’1,7% segnato nello
stesso periodo del 2006. I dati
emergonodall’Indicatore Consu-
mi e Prezzi di Confcommercio
che testimonia come, dopo i mo-
desti miglioramenti registrati nei

mesi di luglio ed agosto, la varia-
zione dei volumi acquistati dalle
famiglieabbia registratounincre-
mento di solo lo 0,1% nei con-
fronti dello stesso mese dell’anno
scorso, il dato più basso dell’ulti-
mo biennio.
Il dato di settembre è la sintesi di
una decisa riduzione della do-
manda per consumi di beni
(-0,8%inquantità)ediunapositi-
va crescita dei servizi (2,2%). Nel
complesso del periodo genna-
io-settembre 2007, le variazioni
sono risultate pari allo 0,4% per i
beni e all’1,5% per i servizi, «se-
gnalandocomelefamiglie,nono-
stante le difficoltà reddituali, cer-
chinodidifendere ilproprio livel-
lo di benessere». Anche a settem-
bre i beni ed i servizi considerati
nell’indicatore hanno evidenzia-
to una dinamica inflazionistica
contenuta (+0,7%), con un una
stazionarietà dei prezzi dei servizi
e una crescita dell’1,1% dei beni.

Sul versante delle quantità il dato
di settembre è il risultato di anda-
mentimoltoarticolati.Ladoman-

dadibenieservizi ricreativiconti-
nuaa registrare interminiquanti-
tativiunatendenza«pesantemen-

te riflessiva» con una riduzione
del 3,7% rispetto all’analogo me-
se dello scorso anno (-4,9% nei
novemesi).Continuanoperòafa-
re eccezione la domanda di cd e
di supporti audiovisivi e di gio-
chi, giocattoli e articoli per lo
sport ed il tempo libero.
Ladomandaper iservizidi ristora-
zioneedialloggioregistraunacre-
scita molto contenuta (0,6% in
termini tendenziali), in linea con
i risultati conseguiti nella prima
parte del 2007 (+0,8% nella me-
diadei tre trimestri). Ibeni eservi-
zi per la mobilità hanno registra-
to una decisa battuta d’arresto
con una diminuzione in termini
quantitativi dello 0,4% (+3,7%
nei nove mesi).
Il ridimensionamento è imputa-
bile alla sostanziale stazionarietà
della domanda di auto e moto ed
alladecisa riduzionedeiquantita-
tivi di carburanti acquistati. Solo
per i viaggi aerei la tendenza con-
tinuaarisultaredecisamenteposi-
tiva.

Si fa un gran parlare in
questi giorni di scarsa
produttività del sistema
industriale italiano. La

ricetta per risolvere il problema
starebbe, secondo Confindu-
striaeFedermeccanica, inunau-
mentodella flessibilitàdegli ora-
ri di lavoro, per consentire alle
aziende di rispondere tempesti-
vamente alle oscillazioni del
mercato. Ma, oltre a questo
aspetto, che va affrontato, c’è
una questione più profonda che
riguarda la possibilità di ricono-
scere e premiare il merito e l’im-
pegno dei lavoratori.
Nel Contratto collettivo nazio-
naledi lavoroquestoaspettoère-
golato dal sistema di inquadra-
mento professionale, che risale,
perquantoriguarda i metalmec-
canici, al contratto del 1973:
cioè è vecchio di 34 anni. In tut-
toquestoperiodol’organizzazio-
ne del lavoro è profondamente
cambiata nelle fabbriche, pas-
sandodaunsistematayloristari-
gido a uno post-fordista flessibi-
le che richiede ai lavoratori, an-
che nei livelli bassi di professio-
nalità,nonpiù solocapacità ese-
cutive e rigidamente procedura-
lizzate, ma un impegno più fles-
sibile di gestione della propria
prestazione professionale. Sono
stati introdotti congli annimec-
canismi di rotazione (job enlar-
gement) e di arricchimento del-
le mansioni tradizionali (job en-
richment) senza che a questi sia
corrisposto un riconoscimento
professionale adeguato. Paralle-
lamente molte aziende hanno
sviluppato autonomamente si-
stemidianalisi epremiodei ruo-

li professionali, a cui è corrispo-
sta una politica di erogazione di
superminimi professionali ini-
zialmente diretti solo alla fascia
alta delle professionalità, ma
che, con il passare del tempo, si
è estesa a una parte consistente
di forza lavoro.
Nella nostra piattaforma per il
rinnovo del contratto nazionale
un elemento chiave è il supera-
mento dell’attuale inquadra-
mento per definire un sistema
più flessibile e che adotti nuovi
criteri di lettura della professio-
nalità,piùrispondentiallemodi-
fiche intervenute in più di
trent’anni di cambiamenti nel-
l’organizzazione del lavoro.
Anche le aziende hanno ricono-
sciuto la necessità di una rifor-
ma, firmando nel 2003 un con-
tratto che ne delineava i requisi-
ti di massima, rinviando a una
specifica commissione il compi-
to di proporre alle parti un dise-
gno organico da realizzare entro
il2006.Lacommissionehalavo-
ratopocoemaleeoggi,di fronte
a una proposta sindacale preci-
sa, Federmeccanica, anziché en-
trare nel merito, nicchia e parla
d’altro. Ma è possibile davvero
dare una scossa al nostro siste-
ma di relazioni industriali senza
risolvere questo annoso proble-
ma? La produttività non è solo
misurabile in base alla constata-
zionedellapresenzadi unutile a
fine anno. E’ piuttosto il risulta-
todiunaseriediazionicomples-
se che hanno al centro il proble-
ma della divisione del lavoro e
di come questo sia assegnato e
svolto dal lavoratore.
Lo strumento contrattuale per
affrontarequestotemaè l’inqua-
dramento ed è ora di riformarlo.
Questoè ilnodopiùdifficiledel-
lavertenzaincorso.Federmecca-
nicanonpuòpiùsottrarsialcon-
fronto, pena il ridimensiona-
mento del contratto nazionale a
strumento che invecchia fino a
diventare inutilizzabile in una
delle sue parti fondamentali.
A questo proposito la mossa del-
laFiatdielargire30 ł comeanti-
cipo,puraccompagnatadalladi-
chiarazione che i ritardi nel rin-
novo del contratto dipendono
da alcune questioni normative,
indicaunastrada sbagliataper la
conclusione del negoziato. Met-
te da parte la questione del rico-
noscimento e della valorizzazio-
ne del lavoro industriale, cui va
incontro proprio la riforma del-
l’inquadramento da noi propo-
sta. Secondo qualificati com-
mentatori è una questione cru-
ciale, alla quale si può ricondur-
re, assieme ad altre ragioni, an-
che la "disaffezione" verso l’im-
presa manifestata da una parte
dellacategorianella recentecon-
sultazionesull’accordodel23lu-
glio. In sostanza, essa si basa su
una risposta alle più immediate
esigenze salariali dei lavoratori,
mettendo tra parentesi il ruolo
normativo del contratto nazio-
nale, che rimane il suo punto di
forza.

* Segretario generale Fim-Cisl

APERTURA Adesso i tempi sono maturi an-

che per la Cgil. L’interminabile discussione

sul rinnovo dei modelli contrattuali potrebbe

essere davvero a un punto di svolta, a uno

sbocco concreto. Ie-

ri, intervenendo all’as-

semblea nazionale

della Cisl, Guglielmo

Epifanihadettocheancheagiu-
dizio della sua organizzazione
sindacale l’accordodel ’93 ha bi-
sogno di modifiche e di inter-
venti di «manutenzione».
C’era molta attesa per la presa di
posizione di Epifani su questa
materia. E le sue parole sono sta-
te accolte dalla platea della Cisl
(e non solo) con evidente soddi-
sfazione. «A distanza di tanti an-
ni una verifica credo che sia ne-
cessaria - dice il leader della Cgil
- l’accordo del 23 luglio risale a
tantianni faèstatodigrandeim-
portanza, ma a distanza di tanti
annicredounaverificasianeces-
saria». È l’apertura che mancava
per poter aprire il cantiere sui
contratti, ma Epifani frena gli
eventuali entusiasmi di Confin-
dustria e chiama in causa il go-
verno nel ruolo di garante delle
revisioni. «Chideveassumersi la
responsabilità formale di aprire
una verifica sul modello del 23
luglio - ha sottolineato - deve es-
sere il governo,chiamandoal ta-
volo tutte le parti sociali. Questa
è lastradamaestra.Senoi inizias-
simo la discussione con Confin-
dustria, con il contratto del pub-
blicoimpiegoaperto,conilcom-
mercio che si fa la sua discussio-
nee i trasporti la loro, arriverem-
mo ad una situazione che inevi-
tabilmente ci sfuggirebbe di ma-
no. Se vogliamo fare questa cosa
con serietà e determinazione è
possibile, questo è un passaggio
a cui non possiamo sfuggire».
A nome del governo, il ministro
del Lavoro,Cesare Damiano, ac-
coglie l’invito, ma sollecita un
accordo sull’eventuale coinvol-
gimento dell’esecutivo: la rifor-
madelmodellocontrattuale, tie-
ne a ricordare, è «prerogativa
fondamentale delle parti socia-
li» ma, se le parti unanimemen-
te ritengono che sia necessario
un intervento di avvio del tavo-
lo e di tutoraggio, il ministero
del lavoroe il governo«nonsi ti-

reranno sicuramente indietro».
E ribadisce anche la sua opinio-
ne sull’opportunità di tornare a
una cadenza triennale dei con-
tratti nella quale coincidano il
rinnovo della parte normativa e
di quella economica. «Ritenia-
mo - spiega a margine della pre-
sentazione dell’indagine cono-
scitiva sugli enti previdenziali -
che lamanutenzionedelmodel-
lo contrattuale sia una necessità
esoprattuttovogliamorisponde-
realladomandachearrivadiau-
mentodelpoterediacquistodel-
le retribuzioni».
Masesullanecessitàdi svecchia-
re ilmodellodel23luglio i sinda-
cati sono compatti, sul ruolo del
governoleposizionisonotutt’al-
tro che unitarie: Cisl e Uil sono
infatti più propense ad avviare il
confronto direttamente tra le

parti, cioè con Confindustria. E
anche le associazioni imprendi-
toriali si dicono favorevoli a una
«manutenzione» che inizi dalle
parti sociali: «Stiamo spingendo
peraprireuntavolo-diceildiret-
tore generale di Confindustria,
Maurizio Beretta - speriamo che
da oggi si possa passare a una fa-
se operativa».

L’opinione

Cresce il pessimismo delle imprese italia-
ne sull’andamento dell’economia. Per il 39,3%
la situazione generale è peggiorata rispetto a tre
mesi fa, il 53,2% la giudica invariata mentre ap-
pena il 7,5% si spinge a definirla migliorata. Il
datoemergedall’indaginesulleaspettativedi in-
flazione e crescita pubblicata dalla Banca d’Ita-
lia e condotta su un campione di 454 aziende
con almeno 50 addetti, di cui 250 operanti nel-
l’industria e 204 nei servizi.
Nel dettaglio, il giudizio è relativamente meno
severo per le imprese con almeno 200 addetti e
perquelledelCentro.Levalutazioninegativeso-
no invece più frequenti nel Nord-Ovest (46%) e
nelMezzogiorno (45,4%).Quanto al costodella
vita, l’inflazione attesa per i prossimi 12 mesi è
pari al 2,1%, senza variazioni rispetto al trime-
stre precedente.
Per il futuro, l’ottimismoèconcentratotra le im-

prese con almeno mille addetti, le quali per il
12% circa formulano una probabilità di miglio-
ramento della situazione economica nei prossi-
mi tre mesi superiore al 50%. Per le restanti im-
prese,però, laquotadiquantevalutanounapro-
babilità di miglioramento di almeno uno su
quattro non supera il 28,5%. Le probabilità di
miglioramento, poi, sono addirittura nulle per
il41%delle imprese,controil22,5%della rileva-
zione trimestrale precedente. Tale valutazione è
ancorapiù pessimistica nel Nord-Ovest (49,8%)
e tra le imprese sotto i 200 addetti (43,5%).
Rimangono positive le previsioni a tre anni: il
42,5%delle aziendesi attendeunmiglioramen-
tocontroil46,2%digiugno, il22%unpeggiora-
mento contro il precedente 22,8%.
L’ottimismo a tre anni è in aumento nell’indu-
stria,alCentroenelSud Isole;è incaloalNorde
nei servizi.
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Consumi in discesa, economia al rallentatore
Settembre «freddo», per Confcommercio. Con un’eccezione: la domanda di servizi
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BANKITALIA
Imprese pessimiste, per il 39,3% la situazione economica è peggiorata

Lufthansa interessata agli slot di Malpensa
Le compagnie di Star Alliance pronte a investire, ma chiedono tagli dei costi

Autostrade, firmate quattro convenzioni
Verranno attivati investimenti per circa 2,5 miliardi di euro. Il via libera a primavera

I sindacati pronti
al tavolo per
i nuovi contratti
Epifani: tocca al governo prendere
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■ Lufthansa è «sempre interessata a
crescere in Italia» e dunque guarda con
attenzione ad eventuali slot liberati da
AlitaliaaMalpensa,anchese«per ilmo-
mento abbiamo solo sentito parlare di
piani e non ci sono fatti». È quanto ha
detto Hubert Frach, direttore generale
diLufthansaItalianelcorsodiunincon-
tro con la stampa promosso da Star Al-
liance, il raggruppamento di compa-
gniecomposto, tra gli altri, daAir Cana-
da, Air China, Austrian Airlines, Tap e
Swiss. Per quanto riguarda invece un
possibile interesseneiconfrontidiAlita-
lia,Frachharibadito laposizioneufficia-
ledellacompagnia tedesca: «c’èuncon-
solidamento incorso tra le compagnie -
hadetto - e Lufthansavuoleessereparte
attiva,maeventualiacquisizionidebbo-
noavereun sensoe richiedono legiuste

condizioni di mercato». Altro non ha
voluto aggiungere il manager tedesco,
che ha lasciato la parola a Patrick Tran-
cu, portavoce in Italia di Star Alliance,
per spiegare che «l’Alleanza è pronta a
consolidare la propria presenza a Mal-
pensa», anche se le decisioni circa l’ac-
quisizione di slot «spettano ai singoli
membri dell’Alleanza». Trancu si è poi
rivolto a Sea, la società che gestisce gli
scali aeroportualimilanesi, perchiedere
una «drastica riduzione dei costi dei di-
ritti aeroportuali, dato che a Bergamo
Orio Al Serio sono esattamente la metà,
dell’handling, che deve scendere alme-
no del 30%». «L’interesse da parte dei
vettori c’è - ha spiegato - e lodimostra la
decisione di Austrian Airlines di mette-
re in servizio, dal prossimo gennaio, il
quinto volo tra Malpensa e Vienna».

■ Procede il processo di revisione delle
concessioni autostradali, secondo il
nuovo modello unico varato con la ri-
forma del settore, con quattro nuove
convenzioni siglate oggi presso il mini-
stero delle Infrastrutture e tra l’Anas e le
società concessionarie Autovie Venete,
AutostradeCentropadane,AtivaeSerra-
valle, che complessivamente prevedo-
no programmi di investimenti per 2,4
miliardi di euro. La convenzione con
AutovieVenetescadrànel2017epreve-
de un programma di investimenti di
1,34miliardidieuro,per lamaggiorpar-
te destinati a lavori per realizzare la ter-
za corsia sul tratto Quarto D’Altino-Vil-
lesse dell’A4, per 1,198 miliardi. Sono
anche previsti lavori di adeguamento
della Villesse-Gorizia per 142 milioni.
LaconvenzioneconAutostradeCentro-

padane (che gestisce le tratte Piacen-
za-Cremona-Brescia) scadrà nel 2011 e
prevede investimentiper461milionidi
cui gli interventi principali riguardano
il raccordo Castelvetro-Porto Canale di
Cremona (179 milioni) ed il raccordo
Ospitaletto-Aeroporto di Montichiari
(282 milioni). Per Ativa (che gestisce la
A5 Torino-Ivrea Valle d’Aosta e il siste-
ma delle tangenziali di Torino) la con-
venzionescadrànel2016,prevede inve-
stimenti per 138,25 milioni di euro.
Per la Serravalle (la A7 Milano-Serraval-
le ed il sistema delle tangenziali di Mila-
no) la convenzione scadrà nel 2028 e
prevedeun programmadi investimenti
per 474 milioni di cui gli investimenti
principali riguardano interventi su sicu-
rezza e tutela ambientale per la
Rho-Monza (176,9 milioni).
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Riconoscere il merito
per vincere la sfida
della produttività
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